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VOTATA LA FIDUCIA AL GOVERNO DI GIORGIA MELONI: ORA BISOGNA RISOLVERE LE TANTE CRITICITÀ
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TO AL NUOVO ESECUTIVO: SI VEDRÀ SUBITO SE SARANNO SOLO PROMESSE DA DIMENTICARE IN FRETTA
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di lavoro. Far partire il Ponte 
è sempre stato uno dei miei 
obiettivi. 
Il trasbordo via traghetto, oltre 
a inquinamento e perdita di 
tempo, in un anno costa a sici-
liani e calabresi più del Ponte. 
Che, però, è solo una parte del 
programma, perché serve l'Alta 
Velocità in Sicilia e bisogna fare 
la Salerno-Reggio Calabria».

C osta di più non fare il Ponte 
sullo Stretto che farlo. Nel corso 
di questi cinque anni far partire il 
cantiere è uno dei miei obiettivi 
e creerebbe oltre 100mila posti 
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IL SUD NON PIÙ VISTO COME UN PROBLEMA
MA OCCASIONE DI SVILUPPO PER IL PAESE

VOTATA LA FIDUCIA AL GOVERNO DI GIORGIA MELONI: ORA BISOGNA RISOLVERE LE TANTE CRITICITÀ

La dichiarazione programmati-
ca (per i prossimi cinque anni) 
del nuovo presidente del Consiglio Giorgia Meloni 

induce tendenzialmente all'ottimismo, anche se a prima 
vista sorge spontaneo dire "film già visto". Ma non bisogna 
essere necessariamente scettici: occorre tenere a mente 
una regola che nella vita aiuta molto, mettere alla prova 
chi fa promesse. Se le mantiene avrà riconoscenza eterna, 
se restano dichiarazioni d'intenti non succede nulla: al Sud 
siamo abituati a impegni programmatici mai portati a ter-
mine, conosciamo i bei discorsi e la convinzione di cui sono 
pervasi, ma troppe volte le promesse (soprattutto prima 
delle elezioni) si sono perse nel vento. I meridionali cono-
scono la rassegnazione che non significa però rinuncia ai 
propri diritti, semmai prevale, amaramente, la consapevo-
lezza di avere ancora una volta sbagliato col voto.
Fatta questa premessa, stendiamo un po' di cenere sul capo, 
e ritiriamo ogni riserva che in fondo in fondo non eravamo 
riusciti a dissipare: è stato, quella della Meloni Presidente 
del Consiglio, un discorso tosto, a tutto tondo sulle fin trop-
po note criticità del Paese, sulle scelte che occorrerà fare, 
sulle strategie da adottare. Giorgia a capo dei suoi "fratelli" 
ha smesso gli abiti della pasionaria rimbalzate dal piccolo 
schermo (Yo soy Giorgia – gridava agli spagnoli di Vox, con 
repetita  – in italiano – all'ammirante popolo delle destra e 

del centro destra), e indossato l'abito 
buono delle istituzioni: «ci muovere-

mo secondo il mandato che ci è stato conferito su questo 
tema dagli italiani: dare all’Italia un sistema istituzionale 
nel quale chi vince governa per cinque anni e alla fine vie-
ne giudicato dagli elettori per quello che è riuscito a fare».
Parole non al vento, ma convincenti ma assolutorie verso 
chi ha gridato al lupo prim'ancora che del lupo s'intrave-
dessero i peli (»non sono stata brava a spiegarmi, magari» 
e hanno mostrato determinazione e carattere. Anche per 
quanto riguarda il Mezzogiorno, pur ribadendo cose det-
te e stradette, il modo in cui le ha dette, però, permette di 
guardare con davvero poche perplessità ai suoi progetti: 
la Meloni ha preso una brutta gatta da pelare, per orgoglio 
e legittima aspirazione non poteva rinunciare, ma è solo 
all'inizio e dovrà mostrare di sapere gestire adeguatamen-
te l'impossibile, continuando in quello che (anche i suoi) 
non hanno fatto completare a Draghi. Per ironia della sorte 
il suo "avversario" e oppositore politico è diventato un faro 
d'ispirazione. C'è la sensazione di voler cercare da par-
te della Meloni una velata trasversalità che si traduca in 
un'opposizione che non sia meramente di facciata: serve 
il contributo di tutti, pur avendo i numeri per governare. 

▶ ▶ ▶

di SANTO STRATI
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Occorre che ognuno faccia la sua parte, perché non è una 
questione di ideologie, ma di diligenza, nell'esclusivo inte-
resse degli italiani.
Un suggerimento ci permettiamo, però,   di darglielo: tro-
vi il tempo e si rilegga Il principe. Machiavelli spiega in 
maniera semplicissima la ricetta per fare 
in modo che il principe riesca nella sua 
impresa: si deve circondare di giusti e 
capaci consiglieri, non può fare tutto da 
solo e, soprattutto, si deve guardare dai 
mistificatori del potere. I quali, inevitabil-
mente, tenteranno di curare i propri inte-
ressi e non quelli del principe, che sono 
poi quelle del principato, ehm, scusate, 
del Paese. Le analogie con l'Italia di oggi 
sono molte: leggere la storia per capire e 
interpretare il futuro. Con umiltà e voglia 
di fare: saranno, perciò, tante le occasioni 
per capire come risponderà questo nuovo 
esecutivo alle mille problematiche che at-
tanagliano il Paese. e tra le mille insidie. 
E il Presidente Giorgia dovrà guardarsi 
dal fuoco amico, perché sia Lega sia Forza 
Italia già mostrano insofferenza per il suo (fin qui indiscu-
tibile) successo.
Torniamo ai propositi del Presidente Giorgia sul Mezzo-
giorno: «Sono convinta che questa svolta che abbiamo in 
mente sia anche l’occasione migliore per tornare a porre 
al centro dell’agenda Italia la questione meridionale. Il Sud 
non più visto come un problema, ma come un’occasione di 
sviluppo per tutta la Nazione. Lavoreremo sodo per colma-
re un divario infrastrutturale inaccettabile, eliminare le 
disparità, creare occupazione, garantire la sicurezza so-

ciale e migliorare la qualità della vita. Dobbiamo riuscire 
a porre fine a quella beffa per cui il Sud esporta manodo-
pera, intelligenze e capitali che sono invece fondamentali 
proprio in quelle regioni dalle quali vanno via. Non è un 
obiettivo facile, ovviamente, ma il nostro impegno su que-
sto sarà totale».
Il Presidente Giorgia non ha trascurato di parlare anche 

dell'autonomia differenziata, un «progetto virtuoso già 
avviato da diverse regioni italiane». Non ha ragionato sui 
rischi di allargamento del divario Nord-Sud nel caso pas-
si l'autonomia, ma ha rasserenato sull'idea di unità: «ogni 
campanile, ogni borgo è un pezzo della nostra identità da 
difendere. Penso in particolare a quelli che si trovano nel-
le aree interne, nelle zone montane e nelle terre alte, che 

hanno bisogno di uno Stato alleato per favorire la residen-
zialità e combattere lo spopolamento».
A proposito di Sud, la Meloni ha detto che «se le infrastrut-
ture al Sud non sono più rinviabili, anche nel resto d’Italia 
è necessario realizzarne di nuove, per potenziare i colle-
gamenti di persone e merci, ma anche di dati e comunica-
zioni. Con l’obiettivo di ricucire non solo il Nord al Sud, ma 
anche la costa tirrenica, la costa adriatica e le isole al resto 
della Penisola. Servono – ha sottolineato – investimenti 
strutturali per affrontare l’emergenza climatica, le sfide 

ambientali, il rischio idrogeologico e l’erosione co-
stiera, e per accelerare i processi di ricostruzione dei 
territori colpiti in questi anni da terremoti e calamità 
naturali».
È l'economia del mare, grazie alla favorevole posi-
zione dell'Italia nel Mediterraneo «che può e deve di-
ventare un asset strategico per l’Italia intera e in par-
ticolare per lo sviluppo del Meridione. E penso alla 
bellezza. Sì, perché l’Italia è la Nazione che più di ogni 
altra al mondo racchiude l’idea di bellezza paesaggi-
stica, artistica, narrativa, espressiva. Tutto il mondo 
lo sa, ci ama per questo e per questo vuole comprare 
italiano, conoscere la nostra storia e venire in vacan-
za da noi. È un orgoglio certo, ma soprattutto è una ri-
sorsa economica di valore inestimabile, che alimenta 
la nostra industria turistica e culturale. E aggiungo 

che tornare a puntare sul valore strategico dell’italianità 
vuol dire anche promuovere la lingua italiana all’estero e 
valorizzare il legame con le comunità italiane presenti in 
ogni parte del mondo che sono parte integrante della no-
stra».

▶ ▶ ▶	                	       	         Il discorso di Giorgia Meloni

▶ ▶ ▶
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«Non è un Paese per i giovani – ha detto –. La nostra società 
nel tempo si è sempre più disinteressata del loro futuro, 
persino del diffuso fenomeno di quei giovani che si auto-
escludono dal circuito formativo e lavorativo, così come 
della crescente emergenza delle devianze, fatte di droga, 
alcolismo, criminalità. E la pandemia ha decisamente peg-
giorato questa condizione e, di fronte a questo scenario 
preoccupante, la proposta principe di certa politica in que-
sti mesi è stata promettere a tutti la cannabis libera, per-
ché era la risposta più facile. Ma noi, a differenza di altri, 
non siamo qui per fare la cosa più facile. Intendiamo: lavo-
rare sulla crescita dei giovani a 360 gradi, promuovere le 
attività artistiche e culturali e, accanto a queste, lo sport, 
straordinario strumento di socialità, di formazione umana 
e di benessere; lavorare sulla formazione scolastica, per 
lo più affidata all’abnegazione e al talento dei nostri inse-
gnanti, spesso lasciati soli a nuotare in un mare di carenze 
strutturali, tecnologiche e motivazionali; garantire salari 
e tutele decenti, borse di 
studio per i meritevoli; fa-
vorire la cultura di impre-
sa e il prestito d’onore. Lo 
dobbiamo a questi ragazzi, 
ai quali abbiamo tolto tutto 
per lasciar loro solo debiti 
da ripagare. E lo dobbiamo 
all’Italia, che 161 anni fa è 
stata unificata dai giovani 
eroi del Risorgimento e 
che oggi, dall’entusiasmo 
e dal coraggio dei suoi gio-
vani, può e deve essere ri-
costruita».
Ottimi intenti e applausi 
a scena aperta dalla mag-
gioranza della coalizione: 
il presidente Giorgia deve 
convincere ora il resto del 
Paese che tornare a cre-
scere è un obiettivo possi-
bile. Citando Steve Jobs, ai 
giovani ha ribadito «siate 
affamati, siate folli e vor-
rei aggiungere anche siate 
liberi». Se si offrono le op-
portunità, in Calabria e nel 
Mezzogiorno, si scoprirà 
che i nostri ragazzi questi 
slogan li hanno assimila-
ti già prima del discorso 
del fondatore della Apple: 
sono soprattutto "liberi", 
ma vorrebbero anche la 
libertà di scegliere il pro-
prio futuro a casa loro. 
Non partono più braccia, 

ma, più drammaticamente, cervelli a impoverire ulterior-
mente il territorio calabrese: dovrebbe essere questo il 
primo obiettivo dell'esecutivo Meloni, offrire lavoro e op-
portunità di crescita. Gli altri governi hanno contributo a 
rubare il futuro ai nostri giovani, bisogno cominciare a re-
stituirgliene un bel po'. 

L'OPINIONE DI GIUSEPPE NISTICÒ, EX PRESIDENTE DELLA REGIONE

L'ex Presidente della Regio-
ne Calabria Giuseppe Nisticò, 
scienziato di fama internazio-

nale ma anche politico navigato con 
una lunga esperienza accanto a Mi-
sasi e poi in Forza Italia, ha voluto far 
conoscere il suo pensiero sul nuovo 
esecutivo targato guidato da Giorgia 
Meloni.
«Sono rimasto – ha dichiarato a Cala-
bria.Live – letteralmente affascinato 
dal discorso programmatico di Gior-
gia Meloni, di eccezionale spessore 
politico, che mi ha tenuto inchiodato 
alla poltrona per oltre 70 minuti. Così, 
la Meloni si è erta a essere il Presi-
dente super partes, da vera prota-
gonista della vita politica italiana nel 
mondo. A me è anche piaciuto molto 
il suo riferimento al ruolo in cui prefigura l'Italia come leader delle politiche di tutto il 
Mediterraneo.
«Ritengo, pertanto, che si sia finalmente verificata l'ultima profezia che Riccardo Misasi 
fece quando, nel 1995, mi disse: «Pino, presentati con Berlusconi come Presidente della 
Regione. Vedrai che prima o poi ci ritroveremo insieme. Berlusconi dominerà la scena 
politica nei prossimi 25 anni, ma poi arriverà un giorno in cui saremo ancora al centro, 
in una nuova e rinnovata Democrazia Cristiana.
Orbene, io ritengo che la nuova DC (quella del 40%) sarà rappresentata dalla sapiente 
politica della Meloni che assurgerà al ruolo di paladina per la salvaguardia dei diritti 
fondamentali dell'uomo (dignità della persona, della famiglia, della Patria) che sono 
alla base della vera democrazia e della libertà». 

▶ ▶ ▶	                	       	         Il discorso di Giorgia Meloni
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Quali e quante sono le opportunità offerte dalla zone 
economiche speciali? E qual è la situazione nella 
nostra regione? Qualche risposta è venuta dall'in-

contro degli industriali calabresi con il Commissario della 
ZES Calabria, Giuseppe Romano, per confrontarsi sulle 
opportunità legate alla Zona Economica Speciale calabre-
se. Una Zes che opera per creare condizioni favorevoli in 
termini economici, finanziari e amministrativi per le im-
prese già operanti o per nuovi insediamenti nei territori di 
competenza, in modo da favorire lo sviluppo della regione.
La Zes Calabria comprende 14 aree ricadenti nei principa-
li nodi di trasporto portuali (Reggio Calabria, Gioia Tau-
ro, Corigliano Calabro, Villa San Giovanni, Crotone, Vibo 
Valentia) e aeroportuali (Lamezia Terme, Crotone, Reggio 
Calabria), nonché le aree industriali contigue ai suddet-
ti nodi (Gioia Tauro, Sen Ferdinando, Rosarno; Crotone; 
Porto Salvo, Vibo Valentia; Schiavonea, Corigliano-Rossa-
no; Lamezia Terme).
Al centro dell’incontro organizzato da Unindustria Cala-
bria nella sede di Confindustria Cosenza le linee guida e i 
principali vantaggi rappresentati dalle Zone Economiche 
Speciali che riguardano le semplificazioni amministrative 
e le agevolazioni fiscali.
Nell’introdurre i lavori il presidente Fortunato Amarelli di 
Confindustria Cosenza ha sottolineato l’importanza di in-
vestire nell’industrializzazione della Calabria, auspicando 
che “possa diventare luogo di crescita per tante aziende 
capaci di offrire lavoro di qualità e di trattenere i giovani. 
Occorre investire nelle aree industriali ed accelerare gli 
iter autorizzativi dei business plan che gli imprendito-

ri presentano, ottenendo risposte rapide, per costruire 
valore sul territorio”. Per il presidente di Ance Calabria 
Giovan Battista Perciaccante “l’industrializzazione passa 
necessariamente dalle infrastrutture e dagli investimen-
ti. Si tratta di opportunità che consentono di fare impresa, 
creare lavoro, diffondere ricchezza. Le dotazioni infra-
strutturali e logistiche hanno da sempre accorciato divari, 
sia geografiche che economiche”
“Le Zes sono un fattore di sviluppo fondamentale per la 
nostra regione – ha sottolineato Aldo Ferrara, presidente 
di Unindustria Calabria - e permettono di poter ospitare 
investimenti sia endogeni che esogeni. Scendere in trin-
cea e conoscere le criticità delle aree è di assoluto interes-
se per poter risolvere le problematiche in essere e coglie-
re appieno le opportunità offerte”.
Semplificare i procedimenti, attrarre nuovi investimenti 
nelle 14 aree e premiare le imprese già insediate è l’obiet-
tivo individuato dal Commissario Romano della Zes Cala-
bria. “Aree portuali, retroportuali ed aeroporti – ha spe-
cificato il Commissario Romano - devono essere connessi 
per consentire un rapido veicolo delle merci, beneficiando 
anche della posizione geografica della Calabria che è stra-
ordinaria e che può supportare tutto il sistema economi-
co attraverso la realizzazione di infrastrutture primarie 
e secondarie necessarie al territorio. Stiamo operando 
in sinergia con la Regione Calabria per portare a compi-
mento un piano strategico regionale. L’introduzione dello 
sportello unico digitale del Commissario straordinario di 
Governo e l’attivazione del sito calabria.zes.gov.it vanno in 
questa direzione”. 

TANTE OPPORTUNITÀ NELLA ZES CALABRESE
CONFRONTO INDUSTRIALI E COMMISSARIO
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Il prossimo 10 novembre scade il cosiddetto decreto Ca-
labria.
Il governo proroghi questo provvedimento per 6 mesi, 

ci servono per completare il consolidamento della struttu-
ra manageriale della sanità che ho costruito in questi mesi 
e per continuare con le manovre che abbiamo avviato sulle 
risorse umane, sull’eliminazione del precariato, e con l’o-
pera di ricostruzione della contabilità e del debito.
Abbiamo ancora bisogno di qualche mese per far partire 
a pieno regime Azienda Zero, ed avere così operativa la 
struttura di governance della sanità regionale.

Lo stesso tempo ci serve per chiarire lo scenario economi-
co-finanziario nel quale si muoveranno le Asp e le Ao alla 
fine del commissariamento, e per farlo entro il 31 dicem-
bre completeremo la circolarizzazione come previsto dal-
la legge e immediatamente nei mesi successivi ne analiz-
zeremo gli esiti anche con il contributo di altre istituzioni 
come la Guarda di Finanza.
Vogliamo poter chiudere bene questo scrupoloso lavoro 
che rappresenterà il punto di partenza della nuova stagio-
ne della sanità calabrese”. 

IL 10 SCADE IL DECRETO SANITÀ CALABRIA 
OCCHIUTO CHIEDE 6 MESI DI PROROGA

ANCHE GUCCIONE CONCORDA SULLA PROROGA 

PRONTI I PREMI COVID A MEDICI E INFERMIERI

Iresponsabile Pd della Sanità per il Mezzogiorno, Car-
lo Guccione, concorda con il presidente Occhiuto sul-
la necessità di prorogare di almeno sei mesi il decreto 

Calabria. 
Secondo Guccione, «È giusto che i calabresi non paghino, 
ancora una volta, il prezzo della malagestione della sanità 
calabrese visto che fino ad oggi non si è riusciti ad attivare 
tutte le norme previste dal Decreto Calabria. Ecco perché 
è giusto prorogare di ulteriori sei mesi questo provvedi-
mento: non possiamo privare il comparto sanità della pos-
sibilità di avere il contributo di solidarietà di 60 milioni per 
ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, e un Piano straordi-
nario delle assunzioni. 
L’erogazione delle risorse è condizionata al programma 
operativo di prosecuzione del Piano di rientro che al mo-
mento non è stato approvato, né adottato. 
Ci auguriamo che il nuovo Governo possa trovare il modo 
di prorogare il Decreto Calabria prima della scadenza, pre-
vista il 10 novembre. Ottenuto il prolungamento si vigili sul 
rispetto dei tempi e si faccia in modo che venga approvato 
il nuovo Piano operativo 2022-2024 per poter usufruire 
dei fondi. 
Ricordo, inoltre, che abbiamo a disposizione circa 1,5 mi-
liardi di finanziamenti Inail ed ex articolo 20 legge 67/88 

per l’edilizia sanitaria (costruire nuovi ospedali e ristrut-
turare presidi ospedalieri degli anni 70-80). Pur in pre-
senza di ingenti finanziamenti è venuta meno la capacità 
di utilizzarli, in tempi ragionevoli, nella realizzazione delle 
opere previste: i tre nuovi ospedali, il cui iter di realizzazio-
ne è partito nel 2007, a distanza di 15 anni ancora non sono 
stati costruiti. Bisogna chiudere questa brutta pagina, la 
vera sfida oggi si gioca sulla capacità di mettere in campo 
tutte le azioni necessarie per realizzare le opere previste 
in tempi rapidi e con procedure chiare e trasparenti.»

Sui cosiddetti premi Covid, la Regione Calabria onora 
l’accordo che è stato sottoscritto con i sindacati.
Medici, infermieri e operatori sanitari vedranno ri-

conosciuti per intero le cifre che devono percepire per il 
prezioso e indispensabile contributo dato durante i mesi 
più caldi della pandemia.
Gli importi pattuiti, quindi, verranno considerati al lordo 

delle sole imposte e dei contributi previdenziali a loro ca-
rico.
Il datore di lavoro - e dunque le Aziende sanitarie provin-
ciali e le Aziende ospedaliere - si farà carico degli oneri ri-
flessi in modo che i lavoratori calabresi possano percepire 
quanto spettante senza farsi carico di trattenute non dovu-
te, al pari dei loro colleghi di tutte le altre Regioni”. 

Il plastico dell'Ospedale di Gioia Tauro, i cui lavori sono fermi
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LIBRI IN PRIMO PIANO, PARLARNE PER FARLI LEGGERE

OGGI IL CONVEGNO A REGGIO SULLA DISABILITÀ
“Disabilità e Protezione Civile: obiettivi, strumenti e pro-
spettive”, è il nome del convegno che si terrà giovedì 27 
ottobre, dalle ore 8.30, presso l’Auditorium Scuola Allievi 
Carabinieri, a Reggio Calabria.
L’evento, promosso dalla Regione Calabria e dalla Pro-
tezione Civile regionale, in collaborazione con il Comita-
to Operativo per presentare l'esercitazione Sisma dello 
Stretto 2022, sarà introdotto e moderato dal dirigente 
generale della Protezione Civile Calabria, Domenico Co-
starella.
Durante l’incontro si parlerà di vari temi, tra i quali la pia-
nificazione a favore di persone con specifiche necessità, 
di strumenti e procedure per rispondere correttamente 
nelle situazioni di emergenza, della creazione delle reti di 
supporto, e il possibile ruolo del terzo settore.
Interverranno, tra gli altri: Agostino Miozzo, consulente 
della Giunta regionale in materia sanitaria e di Protezione 
Civile; Roberto Cosentino, direttore generale del Dipar-
timento Lavoro e Welfare; il generale Antonio Battistini, 
referente sanitario per l’emergenza in Calabria; sindaci 
e presidenti regionali delle associazioni Fand e Fish di 

Calabria e Sicilia, e di altre associazioni del terzo settore 
attive nell’assistenza a persone fragili e particolarmente 
vulnerabili.
Il convegno potrà essere seguito in collegamento strea-
ming all’indirizzo www.protezionecivilecalabria.it. (con-
tatti e-mail: convegnosismadellostretto@regione.cala-
bria.it). 
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ANCHE HALLOWEEN AL MUSEO DEI BRONZI
TRE GIORNI DI EVENTI DI CULTURA E ARTE
Proseguono i suggestivi “Incontri d’Autunno”, gli ap-

puntamenti culturali che rendono il Museo Archeo-
logico Nazionale di Reggio Calabria un luogo aperto 

a tutto il territorio. Dopo la serata inaugurale con la con-
ferenza sui Bronzi di Riace, promossa dall’Associazione 
Amici del Museo, che ha ottenuto una grande partecipazio-
ne del pubblico, domani 27 ottobre, alle 17.00, sarà la volta 
del Centro Internazionale Scrittori della Calabria. Le profi-
cue sinergie con la Presidente Loreley Rosita Borruto con-
durranno gli ospiti del MArRC alla scoperta di “Antonello 
da Messina e la pittura italiana del secondo ‘400”, con la 
conferenza della prof.ssa Francesca Paolino, già professo-
re associato di Storia dell’Architettura presso l’Università 
Mediterranea di Reggio Calabria.
«Durante l’incontro -  spiega la Relatrice - scopriremo 
l’opera e la vita del pittore nato a Messina nel 1430 e poi 
formatosi a Napoli presso Colantonio, il cui ambiente era 
aperto a influssi fiamminghi, provenzali e iberici. Nel 1456 
Antonello è nuovamente a Messina, dove nel 1457 dipinse 
un perduto gonfalone per S. Michele dei Gerbini di Reggio 
di Calabria. Nella città di Reggio mette bottega con l'allievo 
Paolo di Ciacio nel periodo che va dal 1460 al 1465. Nel 1475 
è a Venezia, forse anche a Milano; ma si può credere abbia 
compiuto poi altri viaggi in altre città italiane. Nel 1476 ri-
torna a Messina e vi rimane fino alla morte nel 1479». 
Venerdì 28, invece, sulla scia dell’eclisse parziale di Sole 
registrata martedì scorso, la professoressa Angela Misia-
no, responsabile scientifico del Planetario Pythagoras, 
condurrà il pubblico alla scoperta del fenomeno “tra scien-
za e mito”. 
«L’astronomia ha sempre affascinato gli uomini di tutti i 
tempi - dichiara la Misiano - e sugli astri gli antichi hanno 

favoleggiato costruendo miti e leggende che ancora oggi 
entusiasmano la nostra fantasia. Altra storia è lo studio 
scientifico della volta celeste, ricerca che ci aiuta a spiegar-
ci il mondo che ci circonda con le leggi della fisica e della 
matematica». 
Per il direttore del Museo, Carmelo Malacrino, gli incontri 
al MArRC suggellano la proiezione sul territorio del Mu-
seo. «Un luogo inclusivo e in grado di intercettare le mol-
te e plurime esperienze culturali di questa terra straor-
dinaria, che ruota intorno a Reggio Calabria – commenta 
Malacrino. Ringrazio i protagonisti di questa nuova pro-
grammazione, che ci accompagnerà per tutto l’autunno 
fino alle feste natalizie. Il Cinquantesimo anniversario del-
la scoperta dei Bronzi di Riace è appena iniziato e stiamo 
preparando nuovi eventi per celebrarlo fino al prossimo 
mese di agosto. Ringrazio le autorità, le istituzioni e le tan-
te associazioni che ci accompagnano in questo viaggio di 
promozione e valorizzazione culturale. E ringrazio la dott.
ssa Giuseppina Cassalia, funzionario al MArRC, che sta cu-
rando l’organizzazione di queste manifestazioni». 
Gli eventi del Museo per la settimana non si esauriscono 
qui perché sabato 29 ottobre, in vista della festa di Hallowe-
en, il MarRC sarà eccezionalmente aperto con orario con-
tinuato fino alle ore 23.00, con ultimo ingresso alle 22.30. 
“Aspettando Halloween” sarà il nome della serata durante 
la quale si svolgerà la “Caccia al reperto”, con la distribu-
zione palloncini, caramelle e un gioco per i più piccoli che, 
per l’occasione, potranno anche venire mascherati. Dalle 
20.00 il costo del biglietto sarà di soli 3 euro, con ultimo in-
gresso alle 22.30. L’ingresso, come sempre, resta gratuito 
fino a 18 anni. 

https://calabria.live/rai-calabria-visita-del-prefetto-ciaramella-e-del-generale-salzano/
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Visita ufficiale a Cosenza nella 
Sede della RAI da parte dei ver-
tici dell’Ordine pubblico nella Regione, il Coman-

dante della Legione dei CC Pietro Salsano e il Prefetto della 
città di Cosenza Vittoria Ciaramella.

Finalmente di nuovo “Porte aperte” in casa Rai dopo due 
anni di pandemia e di isolamento dal resto del mondo. In 
una nota ufficiale diffusa oggi dalla Direzione della Sede 
RAI della Calabria si legge: “Il direttore della sede Rai per 
la Calabria, Massimo Fedele, in nome e per conto dell’a-
zienda che ha l’onore ed il privilegio di rappresentare, 
ringrazia S.E. il Prefetto di Cosenza Vittoria Ciaramella, il 
generale della Legione Carabinieri della Calabria Pietro 
Salsano ed il comandante provinciale dei Carabinieri del 
Gruppo di Cosenza Agatino Spoto per la visita istituzionale 
resa alla sede regionale Rai di Cosenza”. 
Una visita istituzionale quasi solenne, dopo anni di chiusu-
ra per via del Covid, che per Massimo Fedele rappresenta 
per la vita aziendale della RAI calabrese un momento di 

grande attenzione da parte dei vertici 
dell’Ordine Pubblico nella Regione, 

e soprattutto sancisce un rapporto di collaborazione tra il 
Comando Generale dei Carabinieri e il Ministero dell’In-
terno che con la RAI non è mai venuto meno, anzi che negli 

anni si è rafforzato sempre di più. 
Aggiunge ancora testualmente il direttore di 
Sede “La vicinanza delle forze dell'ordine, la 
loro presenza diretta sul territorio, è fondamen-
tale quando si parla di temi importanti e delica-
ti come la sicurezza e la legalità, e questo aiuta 
molto a non far sentire soli e lontani istituzioni 
e cittadini. Un ringraziamento sincero – aggiun-
ge Massimo Fedele- va al Prefetto della città di 
Cosenza Vittoria Ciaramella, per aver voluto in-
contrare le donne e gli uomini di questa nostra 
azienda che ogni giorno sono al lavoro per rac-
contare la vita e la storia del territorio”.
Ma un grazie del tutto speciale- sottolinea anco-
ra Massimo Fedele- va al Generale Pietro Salsa-
no e a tutta l’Arma dei Carabinieri per il ruolo 
delicatissimo, fondamentale e insostituibile che 
l’Arma dei Carabinieri svolge nella nostra re-

gione, contro ogni forma di criminalità e per garantire alla 
nostra comunità un'elevata qualità della vita”.
Nel saluto reso alle autorità in visita presso la sede Rai di 
Viale Marconi, il Direttore di Sede ha ribadito che “se anco-
ra oggi continuiamo ad essere la principale azienda cultu-
rale del paese tutto questo è dovuto proprio alla “fiducia” 
che giornalmente riscuotiamo nel Paese, in special modo 
in questa regione, tra i cittadini calabresi a cui ogni gior-
no anche noi ci rivolgiamo con costante impegno e rigore, 
per poter continuare a essere il punto di riferimento delle 
esigenze di tutti per gli anni che verranno”. Un arrivederci, 
pare di capire, che si ripeterà presto nei mesi che verran-
no, e che è sempre stata una tradizione storica dell’azienda 
di Stato. 

RAI CALABRIA, IN VISITA IL PREFETTO 
DI COSENZA E IL GENERALE SALZANO

di PINO NANO
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Dopodomani,  venerdì 28 otto-
bre 2022 il Comune di Vibo 
Valentia, con la sensibilità della Sindaca Maria 

Limardo, e l’Assessorato alle Attività produttive e al Com-
mercio, rappresentata da Carmen Corrado, in collabora-
zione con la Pro Loco di Vibo Città, presieduta da Giusi 
Fanelli, organizzano “Vibo in fermento”, con l'apprezzata 
partecipazione del GAL Terre Vibonesi, guidata dal sin-
daccodi Gerocarne  Vitaliano Papillo e dal gruppo della 
Camera di Commercio di Vibo Valentia, grazie alla dispo-
nibilità del Presidente Nuccio Caffo.
L’evento che si svolgerà nella sua prima edizione, nella 
cornice del centro di commercio naturale della Città, na-
sce per promuovere le aziende produttrici calabresi e la 
birra artigianale che sarà protagonista con l’abbinamento 
dei nostri prodotti tipici, tra cui pecorino, cipolla e nduja 
attraverso la missione compiuta dal GAL. 
«Ogni mastro birraio - precisa la Fanelli - racconterà la 
sua storia aziendale e i suoi prodotti e l’uso delle materie 
prime, di cui alcune di origine e derivazione locale, facen-
do così vivere un momento di degustazione e di cultura 
anche con la presenza di un percorso formativo di beer 
tester, che si terrà a Palazzo Gagliardi alle ore 18,00, i cui 
partecipanti degusteranno le Birre raccontate dai Mastri 
birrai, unitamente alla conoscenza del processo di produ-
zione e fermentazione.  A oggi le aziende produttrici ade-
renti al progetto sono circa dieci.»”
L’idea oltretutto è spinta e spronata da un altro grande in-
contro internazionale sulla birra: Il 7, 8 e 9 Ottobre Bark – 
Beer & BBQ con la sua selezione di birrifici regionali aveva 
già portato per la prima volta la Calabria tra i migliori bir-
rifici italiani e internazionali presenti a Eurhop, una delle 
più prestigiose rassegne europee sulla birra artigianale.
E con grande soddisfazione ed orgoglio sono emersi ad-

dirittura quattro i birrifici calabresi 
protagonisti della selezione a cura di 

Daniel D’Alù, titolare con Alice Agostino del Bark - Beer & 
BBQ di Gioiosa Ionica: J4, Limen, Lametus e Funkydrop.
E certamente Lametus è uno dei gioielli della grande in-
novazione e della giovane imprenditoria made in Calabria, 
che sta ridisegnando i contorni di un nuovo modo di fare 
e birra.
L’evento mostra la volontà dei produttori di voler fornire 
un valido strumento per permettere agli utenti finali di va-
lutare meglio la qualità e la provenienza dei prodotti che 
vanno a degustare. Un grande passo verso una sempre 
maggiore consapevolezza del consumatore.
Il legame tra consumatore/imprenditore e territorio, 
tra artigiano e arte, viene ulteriormente rafforzato dalla 
presenza del gruppo C.C.I.A.A. di Vibo Valentia e dal GAL 
– Terre Vibonesi, partners all’evento oltre che promotore 
della qualità dei prodotti tipici, che verranno degustati con 
la presenza dei consorzi di appartenenza al GAL.
Vibo in Fermento è il frutto dello spirito collaborativo che 
i birrai hanno tra di loro e rappresenta l’amore per la loro 
terra, segnale di risveglio sociale, economico e culturale.
La lodevole iniziativa si snoderà tra cibo, bevande e musi-
ca, già intonata in Piazza Santa Maria del Soccorso, con la 
proposta di partecipazione attiva del Rubirosa Guinness 
Pub, e poi lungo il corso a seguire punti food, mastri birrai, 
castagnata, cocktail beer. La città per l’evento ha pensato 
veramente a tutto, costruendo ad hoc ambienti, spazi e gio-
chi persino per il divertimento dei più piccini.
Il fascino della musica, della cultura della birra e del cibo 
sarà collante e protagonista nel centro storico della Città, 
con l’obiettivo principale di promuovere il territorio. Per 

BIRRA, LA FESTA È “VIBO IN FERMENTO”
di CATERINA RESTUCCIA

▶ ▶ ▶



rilanciare i centri storici e riattivare le attività locali si è 
finalmente compreso che bisogna riparti-
re dalla sinergia tra enti e associazioni, tra 
attività imprenditoriali e commerciali ed è 
per questo che si è scelto di puntare sugli 
eventi a 360° in tutte le direzioni.
Vibo Valentia ha messo in scena un vero e 
proprio teorema dell’azione culturale. Un 
programma che aveva già reso il massimo 
successo con altri momenti significativi 
realizzati quest’estate appena scorsa e 
l’incipit dello stesso attuale autunno. 
Incontri come “Vibo vintage”, “Vicoli divi-
ni”, “Partita della solidarietà” avevano già 
trasmesso questa vitalità di rinnovamento 
sempre rimanendo in linea e in ossequio 
alla tradizione anzi quasi volendo garanti-
re e salvaguardare la tradizione con tutta 
la sua eredità del luogo vibonese.
Proprio per questo si è voluto sentire la 
voce diretta di una delle animatrici culturali più attive di 
Vibo Valentia in questo momento storico, ossia la Presi-

dente della nuova Pro loco Vibo città Giusi Fanelli, che con 
il suo entusiasmo riesce a coinvolgere, collaborare, stimo-
lare gli ambienti circostanti. Ecco i quesiti proposti e le sue 
cortesissime risposte:
– Negli ultimi mesi Vibo ha dimostrato una grande 
capacità di rinnovamento e di sintesi con le tradi-
zioni, qual è stata la formula magica che è riusci-
ta a far esplodere questo clima di profondo coinvol-
gimento sociale?
«Sicuramente una forma di riscatto da una vita poco socia-
le e molto in solitudine probabilmente a causa anche della 
pandemia.

Ma sicuramente la voglia di vivere lasciando le debolezze 
e le critiche a chi trova il tempo di averle e farle ha preso 
il primato».

– Gli eventi sinora realizzati hanno registrato il 
sold out. Quali sono le strategie applicate per ot-

tenere questi grandi 
successi in un territo-
rio che, a titolo di cro-
naca, ha troppe volte 
riportato l'aggettiva-
zione di "depresso"?
«Nessuna strategia, solo 
intuito nel raccogliere 
uno stato di bisogno co-
mune nella gente giovane 
e non,  e dal sentire comu-
ne è emersa tanta voglia 
di divertirsi con e tra la 
gente, mettendo sempre 
quel pizzico di sprint in-
novativo che fa cambia-
mento».
– Lo spirito di squadra 
quanto conta per una 
città - provincia come 
Vibo Valentia?
«Probabilmente lo spiri-

to di squadra è la soluzione vincente in tutto ciò che si fa, 
come si vince insieme nel lavoro altrettanto in famiglia, 
ancora di più nel creare socialità. In quest’ultimo caso è 
più difficile perché nel lavoro se vince la squadra vince la 
crescita economica, nella famiglia vince l’amore, nella so-
cialità vince la crescita del territorio e non tutti sono pron-
ti a darsi per la Città con grande sacrificio, ma tanta indi-
spensabile sinergia. La Pro loco di Vibo Città vuole vivere 
questa sfida, iniziata con La partecipazione a Vicoli divini, 
inaugurata con Vibo Vintage e ora con in programmata 
Vibo in fermento». 
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▶ ▶ ▶	                	            Vibo in fermento / Caterina Restuccia
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